
La  GMG  a  Lisbona  2023
un’esperienza  unica,
incancellabile  e  non
scordabile
La Giornata Mondiale della Gioventù (GMG) di poco conclusa a
Lisbona è stata un’ispirazione di tanti giovani di tutto il
mondo. In questo semplice e umile articolo, si cerca di fare
una sintesi dei momenti, ispirazioni, condivisioni e percorsi
vissuti durante quest’evento storico.

Tantissime persone riunite per lo stesso motivo, fare e vedere
gesti di fratellanza, sentire i discorsi del Papa, momenti di
preghiera,  l’organizzazione  stupende  del  popolo  Portuguese.
Tutto meraviglioso. Di ciò si poteva immaginare, però non di
questa grandezza.
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Si noterà che l’esperienza dell GMG sarà espressa non solo
dalle parole, ovvero con questi testi scritti ma anche dalle
immagini, dai link che portano ad alcuni messaggi originali.
Infatti non avrei le parole giuste per esprimere tutto ciò che
ho personalmente vissuto, visto che ci sono stato anche Io.
l’ho vissuto da vivo, un esperienza unica, incancellabile e
non da scordare.

Il Pellegrino Italiano alla GMG
Il  servizio  nazionale  per  la  pastorale  giovanile  della
Conferenza Episcopale Italiana ha messo a disponibilità dei
pellegrini italiani un libretto che doveva dare dei input
ossia un itinerario da guidare il giovane Italiano in questa
GMG.

Il libretto è stato utile perché non aveva solo indicazioni
del  percorso  da  seguire  durante  le  catechesi.   Ma  anche,
pensieri da riflettere, canzoni basati su temi che ispirano.
Infatti contiene orientazione che attira a esplorare la città
di Lisbona e cetra.

Ad esempio il libretto con lo scritto Lisbona2023 Explora!
Porta queste citazioni tra tante altre:

I giovani sanno abbastanza per essere prudenti, e quindi
tentano  l’impossibile  e  lo  ottengono,  generazione  dopo
generazione. Pearl S Buck

Il senso della vita è quello di trovare il vostro dono. Lo
scopo della vita è quello di regalarlo. Pablo Picasso

Predicate il vangelo, e se è proprio necessario usate anche
le parole. Francesco d’Assisi



Messaggi toccati del Santo Padre
I messaggi di Papa Francesco erano chiari, corti e precisi. Il
Pontefice  che  ha  continuato  e  richiamare  che  la  Chiesa
dovrebbe  essere  inclusiva  e  aperta  al  dialogo  col  mondo
attuale  ha  colpito  i  cuori  di  tutti  nei  suoi  messaggi  e
discorsi. Si riportano queste tre frasi che sono state molto
sottolineate durante diversi momenti.

Nel discorso della apertura Il Papa ha parlato a migliaia di
giovani radunati per una sola causa. In tutta onestà, si sono
messo in risalto questi tre messaggi:

<Siano giorni in cui il tuo nome, il tuo nome, il tuo nome,
il tuo nome attraverso fratelli e sorelle di tante lingue e
nazioni – vediamo tante bandiere – che lo pronunciano con

amicizia, risuoni come una notizia unica nella storia, perché
unico è il palpito di Dio per te. Siano giorni in cui fissare
nel cuore che siamo amati così come siamo, non come vorremmo
essere: come siamo adesso. Questo è il punto di partenza

della GMG, ma soprattutto della vita>[1].

La Chiesa non è «la comunità dei migliori» ma «la Madre di
tutti»: un approdo fraterno e accogliente per ciascuno, dove



vige la logica delle «braccia aperte» e non del «dito
puntato», perché tutti — giovani e vecchi, sani e malati,

giusti e peccatori — sono importanti e nessuno è «inutile» o
«superfluo»[2].

Durante la veglia il Papa ha concluso il suo discorso
invitando i giovani che nella vita bisogna allenarsi a

camminare sapendo che si può cadere ma ciò che è importante è
rialzarsi. Che niente è gratis se non l’amore di Cristo. Ecco!

<Vi lascio questi spunti. Camminare e, se si cade, rialzarsi;
camminare con una meta; allenarsi tutti i giorni nella vita.
Nella vita, nulla è gratis, tutto si paga. Solo una cosa è
gratis: l’amore di Gesù! Quindi, con questo gratis che

abbiamo – l’amore di Gesù – e con la voglia di camminare,
camminiamo nella speranza, guardiamo alle nostre radici e
andiamo avanti, senza paura. Non abbiate paura. Grazie!

Ciao!>[3]

La Via crucis; testi e riflessioni
commoventi

Questo incontro di preghiera animato visivamente dai giovani
ha toccato i cuori. Qualche giovane si è commosso fino al
pianto, ha pregato tramite le proprie lacrime. Mettendosi in
sintonia e riflessione con l’invito di questa preghiera e
percorso di salvezza.



Il messaggio centrale della via crucis era basato sul testo di
Luca 1, 39; <Maria si alzò e si mise in cammino. Gesù imparò
da sua Madre: mentre portava la Croce, Gesù dovette alzarsi e

rimettersi in cammino. Signore, insegna a noi giovani ad
alzarci e andare avanti. Anche quando la vita è difficile>[4].

Si può trovare qui tutto il testo della Via Crucis di Lisbona
con Papa Francesco.

Ce  l’abbiamo  fatta!  I  giovani  di
San Giulio a Lisbona e a Tomar
La comunità parrocchiale tramite il Parroco, Padre Giovanni ha
dato una possibilità a un ventina di giovani i quali hanno
partecipato alla GMG. Siamo partiti da Rome il 31/07/2023 e
rientrati l’8/08/2023. Oltre a questo, siamo stati accolti a
Tomar dove passavamo la notte e i momenti di catechesi.
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Si parla di un gruppo che ha camminato insieme con lo stesso
obiettivo  di  vivere  l’esperienza  della  GMG  con  gioia,
condivisione,  ascolto,  pazienza  e  amicizia,  preghiera  e
comunione.

Durante le nostre condivisioni si è parlato della fratellanza
dei popoli riuniti per la GMG. La Preghiera della via crucis
era una preghiera extra ordinaria che ha colpito tutti di noi.

Chiara non scorderà la frase che il Papa ha ribadito cioè
<L’unica cosa che si può fare a una persona a farlo alzarsi,
prenderlo per mano>. La giovane dice che porterà sempre questo
messaggio nel proprio cuore.

Arianna una delle responsabili del nostro gruppo ha accennato
che attraverso la potenza dello spirito Santo siamo riusciti a
passare tra tanti disagi. Ad esempio la paura di partire per
una nuova esperienza, affrontare le camminate, fare lunghe
file, stare sotto il sole e cetra.



Lei ha detto durante una dei nostri momenti di condivisione e
di preghiera che gli ha toccato il gesto di un brasiliano che
a lei ha regalato un rosario. Arianna dice che questo è stato
un gesto ricordabile e lo porterà sempre con sé. Ha richiamato
che conviene riportare l’entusiasmo del GMG a casa, nella
parrocchia e che durante la messa ci sia questo entusiasmo.

In  modo  analogo,  Valerio  ha  ricordato  tanto  i  momenti  di
preghiera che abbiamo esercitato, <momenti di Dio tra noi>,
quanto come ci siamo comportati! Alla grande! La volontà con
cui la gente si è prestata, la volontà, la decisione, la
convinzione  di  fare  esperienza  e  vivere  i  momenti,  tutto
incredibile. Le folle, ascoltare, faticare fisicamente anche
psicologicamente però la gente ci stava.

In  altre  parole,  abbiamo  vissuto  segni  che  parlano  senza
parola.  Soprattutto  quando  fatti  insieme,  quando  vissuti
assieme, hanno fatto la differenza. Dunque, questo è stato il
dono e desiderio del nostro gruppo! ecco essere riuniti – fare
amicizia.



Ancora di più, Laura e Flavio ad esempio hanno ringraziato lo
sforzo del gruppo dicendo;

<Prima di tutto grazie!! Questa esperienza é stata fantastica
perché abbiamo fatto un cammino insieme con il Signore ma a
volte si faticava ma con il sorriso si andava avanti e ci si

sopportava avvicenda> Laura

<Vi ringrazio anche io per questa bellissima esperienza: è
stata utile per aumentare il mio spirito di iniziativa e di
avventura, caratteristiche che da sempre sto cercando di

sviluppare>. Flavio

È  necessario  ricordare  che  Dio  vuole  arrivare  a  qualcuno
attraverso  di  noi,  attraverso  di  me  e  te.  Maria  lo  fece
andando incontro la sua cugina Elisabetta [5] «Si alzò e andò
in fretta» (Lc 1,39).

Si può dire che il messaggio centrale da portare dalla GMG è
motivato  dalle  parole  che  hanno  radici  dai  discorsi  del



Pontefice. Brillare non solo se stessi ma essere luce per gli
altri. Aiutare gli altri a trovare la loro luce rimane più
importante. Il verbo ascoltare al quale ci richiama il sinodo
attuale e non avere paura [6]. Queste sono parole da mettere
al cuore in modo che siano fecondi e facciano frutti.

Infine
I discorsi del Papa hanno mostrato un grande sforzo della
chiesa che cerca sempre di vicinarsi alla vita dei giovani, un
invito di dialogo tra vecchi-giovani, i nonni con i nipoti.
Una  ispirazione  alla  fecondità  dei  giovani.  Il  popolo
gortuguese che con piccoli gesti di accoglienza, di saluti,
sorriso e abbraccio ha altrettanto colpito tutti.

Il Parque Eduardo VII (Foto Bruno Seabra JMJ 2023)

Sottolineiamo che si parlava intorno da 800.000 a 1.500.000 di
giovani  (fonte  dell’ansa.it  e  dell’avvenire.it  ).  D’altra
parte il Santo Padre anche lui ha commentato durante il suo
volo di rientro in Italia che “quella di Lisbona è la Giornata
mondiale migliore tra quelle che ho visto”. “I giovani una
sorpresa”… I dati concreti, veri, dicevano che erano più di un



milione. Di più.> [7]

Sarà  sempre  ricordato  che  la  GMG  di  Lisbona  2023  ha
revivificato  lo  spirito  di  andare  avanti.  I  momenti  di
preghiere, i discorsi, l’amicizia e l’entusiasmo che ha tirato
fuori intuizioni e motivazioni di vita. Che non era solo di
giovani ma anche di famiglia, e di più piccoli. Sarebbe stato
aperto a tutti in paragone con altre GMG secondo coloro che
hanno già fatto la medesima esperienza degli anni precedenti.

Come punto finale, si riporta che Il libretto del servizio
nazionale per la pastorale giovanile Italiana al ritorno della
GMG ha invitato il pellegrino con questa raccomandazione. <Non
aver fretta di tirare le somme, la semina ha bisogno di tempo
affinché  il  seme  buono  porti  frutto.  Raccogli  parole  e
immagini di ciò che hai esplorato e preparati a farne memoria
Vitale> [8].

Tumusime Yowasi
Seminarista Missionario della Consolata.

tumusiimejoas@gmail.com
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Momenti vari (Foto)
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Esplora Lisbona, Camminare insieme, incontro con gli
altri





Esplorare Fatima e incontro con gli altri.





Yowasi Incontra i propri compaesani Ugandesi

Riflessione,  Condivisione,  Ascolto,  Preghiera  San
Giulio GMG Lisbona



Catechesi San Giulio GMG Tomar
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Una sveglia nella mattinata della domenica dopo la veglia



della GMG. Dj Set di musica electronica di Padre Guilherme
Peixoto. Ha vivificato i giovani dopo una notte sui secchi a
pelo!
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Le  comunicazioni  sociali  in
Giovanni  Paolo  II:  una
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intuizione profetica che può
aiutarci nel nostro presente

Di Paolo Cola
Studente Istituto Teologico Leoniano di Anagni (FR)

«Carissimi fratelli e sorelle in Cristo, uomini e donne che
avete a cuore la causa della dignità della persona umana, e
voi,  soprattutto,  giovani  del  mondo  intero,  che  dovrete

scrivere una nuova pagina di storia per il duemila!»1 «La
Chiesa  –  con  il  Concilio  Vaticano  II,  del  quale  ricorre
quest’anno il XX anniversario della conclusione, e poi con il
successivo magistero – ha chiaramente riconosciuto la grande
rilevanza dei mass-media nello sviluppo della persona umana.
Sul  piano  dell’informazione,  della  formazione,  della
maturazione  culturale,  oltre  che  del  divertimento  e
dell’impiego del tempo libero. Essa ha però anche precisato
che  essi  sono  strumenti  al  servizio  dell’uomo  e  del  bene

comune, mezzi, e non fini»2.

Esordiva così Papa Giovanni Paolo II, nel suo messaggio in
occasione  della  XIX  Giornata  Mondiale  delle  Comunicazioni
Sociali del maggio 1985, che fece eco alla proclamazione da
parte delle Nazioni Unite, del 1985 come Anno Internazionale
della Gioventù.

L’intuizione a favore delle giovani
generazioni
Egli nel suo saluto iniziale, in maniera profetica, intuì
appieno l’importanza e l’impatto che la trasformazione dei
mezzi di comunicazione di massa avrebbero avuto negli anni a
seguire.  In  particolare,  indicò  nelle  giovani  generazioni
quelle che sarebbero state l’oggetto e gli utilizzatori di
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questi nuovi e dirompenti mezzi. Da li il richiamo all’aspetto
della formazione e allo sviluppo umano della gioventù, che era
e rimane le più esposta ai cambiamenti. Essendo in crescita, i
giovani avrebbero dovuto ricevere una protezione particolare,
più attenta alle loro esigenze.

Il riferimento alla dignità su questo punto, è centrale. Lo
inseriva  proprio  all’inizio  del  messaggio,  legandolo  per
sempre a quel mondo della comunicazione sociale, avviato in un
vertiginoso quanto complesso e imprevedibile sviluppo.

Rivoluzione tecnocratica

Si parlava già di un’epoca tecnotronica, per via della stretta
relazione fra tecnologia ed elettronica. Un’epoca attraversata
da non pochi problemi, connessi con l’elaborazione di un nuovo
ordine mondiale dell’informazione e della comunicazione, in
rapporto alle prospettive aperte dall’utilizzo dei satelliti e

dal superamento delle barriere dell’etere3. Pensiamo che nel
novembre del 1985, Microsoft pubblicava Windows per l’IBM PC:
In quel periodo storico l’Italia invece assisteva all’avvento
delle  TV  locali,  che  pian  piano  avevano  assunto  caratura
nazionale  –  come  TV  commerciali  –  secondo  il  modello
statunitense.
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Gli effetti sulla persona
«Si  tratta  di  una  rivoluzione  che  non  solo  comporta  un
cambiamento nei sistemi e nelle tecniche di comunicazione, ma
coinvolge l’intero universo culturale, sociale e spirituale
della persona umana. Essa, di conseguenza, non può rispondere
semplicemente  a  proprie  regole  interne,  ma  deve  trarre  i
propri criteri di fondo dalla verità dell’uomo e sull’uomo,

formato a immagine di Dio»4.

Interessante quel riferimento al connubio tra tecnologia ed
elettronica,  e  alla  complessità  e  imprevedibilità  del
fenomeno. A distanza di qualche anno avrebbe rivoluzionato non
solo il modo di comunicare, ma anche quello del formarsi e
quindi del costruirsi una propria visione del mondo e dei suoi
cambiamenti. Per non parlare della vertiginosità citata, che
oggi  potremmo  legare  al  concetto  di  “velocità”  di
trasmissione,  che  in  poco  meno  di  un  decennio  avrebbe
caratterizzato moltissimi aspetti della vita di ciascuno di
noi.

Le  “videodipendenze”  anticipatrici
delle  attuali  dipendenze  da
internet

Ma  il  Papa  non  si  fermava  solo  agli  aspetti  culturali  e
sociali, inserendo tra gli elementi da tenere sotto la lente
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di ingrandimento, anche quello spirituale. Aspetti che seppe
legare assieme, come se l’uno dovesse tener conto dell’altro,
per un sano sviluppo della persona umana. Dunque il Papa ha
anticipato tutte le potenzialità ma anche i rischi che si
celavano  dietro  questa  nuova  realtà.  Già  parlava  di
videodipendenza, essendo i giovani dei recettori che non hanno

ancora maturato una sufficiente coscienza critica5.

Parole  che  oggi  suonano  attualissime  dinanzi  alla  nuova
“dipendenza  da  internet”,  associata  ad  un  comportamento

irritabile e umore negativo quando se ne è deprivati6. Altro
aspetto altrettanto attuale è quello relativo alla molteplicità di informazioni

e di immagini che arrivano direttamente nelle case. Informazioni che oggi hanno

oltrepassato le mura domestiche per arrivare pressoché ovunque, portando con sé

un dispositivo tablet.

La  videopornografia  erede  della
videodipendenza
Il Papa evidenziava già la pericolosità di certi messaggi,
trasmessi  in  TV  perfino  nelle  ore  di  maggior  ascolto  del
pubblico giovanile, contrabbandati da una pubblicità sempre
più aggressiva, o proposti da spettacoli, dove sembra che la
vita dell’uomo sia regolata soltanto dalle leggi del sesso e

della violenza7. Oggi il fenomeno della videopornografia, è uno
degli aspetti più inquietanti di quel fenomeno allora ancora
al  crepuscolo.  Il  fenomeno  raccoglie  nel  mondo  circa  3,3
miliardi  di  accessi  al  mese,  con  fatturati  che  si
aggirerebbero a 20 miliardi di dollari complessivamente, e che

coinvolge purtroppo anche minori 8.  Tutto ciò provoca su di
essi gravissimi disturbi di personalità. La prima volta che la
porno-dipendenza è stata descritta risale al 1995, descrizione
svolta da Kimberly Young e successivamente inserita nel DSM-

Manuale Diagnostico e Statistico delle Malattie Mentali 9
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Cosa fare? Un strumento antico: la
sinodalità
Da qui il Santo Padre nel punto 5 esortava in maniera accorata
gli  operatori  nella  comunicazione  sociale  a  una  seria  e
profonda riflessione. In primis ricordandogli che il loro è un
compito esaltante e, insieme, molto impegnativo. Dall’impiego
che  essi  faranno  delle  loro  risorse  di  ingegno  e  di
professionalità, dipende in larga misura la formazione di quei
giovani. Parliamo di quella generazione che, domani, dovrà
migliorare questa nostra società impoverita dei suoi valori
umani  e  spirituali  e  minacciata  dall’autodistruzione.
Cionondimeno  esortava  genitori  ed  educatori  a  tre
atteggiamenti che possiamo fare nostri anche oggi: Il dialogo,
il discernimento critico, la vigilanza. Esse sono condizioni
indispensabili  per  educare  il  giovane  a  un  comportamento
responsabile nell’uso dei mass-media.

Il Papa esortava quindi a ristabilire il giusto equilibrio,

dopo l’eventuale impatto negativo con questi strumenti10

Nuovi strumenti come potenti canali
di evangelizzazione

Tra le grandi opportunità offerte alla comunicazione sociale,
il Papa evidenziava la possibilità che questi nuovi strumenti
sarebbero potuti diventare potenti canali di trasmissione del
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Vangelo.  Opportunità  nuove  sia  a  livello  di  pre-
evangelizzazione sia di approfondimento ulteriore della fede,
per favorire la promozione umana e cristiana della gioventù.
Ma questo sarebbe potuto avvenire solo mediante una profonda
azione  educativa  nella  famiglia,  nella  scuola  e  nella
parrocchia, attraverso catechesi e momenti di formazione. Un
Vangelo presentato nella sua integralità, non tradito, non
banalizzato,  non  ridotto  strumentalmente  a  visioni  socio-
politiche, ma sull’esempio di Cristo perfetto comunicatore.
Adeguarsi quindi ai recettori, alla mentalità dei giovani, al
loro modo di parlare, al loro stato e condizione (Catechesi

Tradendae, 35.39.40)11

Appello ai giovani: al lavoro per
la pace!
Per  ultimo,  ma  non  per  importanza,  Giovanni  Paolo  II  si
rivolgeva direttamente ai giovani, che negli lunghi anni del
suo pontificato sono stati una delle sue priorità, con un
appello che definire profetico è poco.

“Carissimi giovani! Finora mi sono indirizzato al mondo degli
adulti. Ma, in realtà, siete voi i primi destinatari di questo
messaggio.  L’importanza  e  il  significato  ultimo  degli
strumenti  della  comunicazione  sociale  dipendono,  in
definitiva, dall’uso che ne fa la libertà umana. Dipenderà
quindi da voi, dall’uso che ne farete, dalla capacità critica
con cui saprete utilizzarli, se questi strumenti serviranno
alla vostra formazione umana e cristiana, o se invece essi si
rivolteranno contro di voi, soffocando la vostra libertà e

spegnendo la vostra sete di autenticità”12

Impegno e responsabilità
Il Papa intuì che il futuro dell’umanità sarebbe dipeso da
come  i  giovani  avrebbero  affrontato  e  gestito  questi
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strumenti.  L’intensificarsi  delle  informazioni  e  delle
comunicazioni avrebbe infatti modificato le forme del vivere
sociale,  come  poi  è  avvenuto.  L’esortazione  era  e  rimane
quella  di  tenere  fisso  lo  sguardo  sull’obiettivo  comune:
lavorare per una sola famiglia umana contro il disgregamento e
la guerra; esortando ad essere «pronti a rispondere a chiunque
vi domandi ragione della speranza che è in voi» (1 Pt 3, 15).

«Sì, proprio voi, perché da voi dipende il futuro, da voi
dipende il termine di questo millennio e l’inizio del nuovo.
Non  siate,  dunque,  passivi;  assumetevi  le  vostre
responsabilità  in  tutti  i  campi  a  voi  aperti  nel  nostro

mondo!»13
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